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MODULO D • LE VENTI REGIONI ITALIANE

LA CAMPAGNA

1. Parole per capire
Alla fine del capitolo scrivi il significato di queste parole nuove: 
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n Se vuoi, puoi scriverle su una rubrica, che diventerà il tuo glossario personale
per le parole o le espressioni più difficili.

VOLUME 2 • CAPITOLO 1
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A. Le idee importanti

l In campagna ci sono: case rurali, campi coltivati, prati, frutteti, stalle
l Le case rurali: com’erano nel passato e come sono oggi
l I campi sono coltivati a cereali e a piante usate nell’industria
l I prati sono terreni dove si semina l’erba per il bestiame
l I frutteti sono terreni con gli alberi da frutto; i vigneti sono terreni con le viti;

gli oliveti sono terreni con gli olivi
l Le stalle servono per allevare e far crescere gli animali
l Come usare pochi veleni in campagna

n In campagna ci sono: case rurali, campi coltivati, prati, frutteti, stalle

La campagna è un ambiente di pianura o di collina che l’uomo ha trasformato. Ad
esempio, l’uomo ha tagliato i boschi o ha asciugato le paludi per fare posto a:
– case rurali 
– campi coltivati 
– prati (e pascoli)
– frutteti, vigneti e oliveti
– stalle e depositi dove mettere il cibo per gli animali

Infatti, in campagna si coltivano piante che servono come cibo per l’uomo e per
gli animali.

2. Cose da sapere
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n Le case rurali: com’erano nel passato e come sono oggi

Le case rurali sono le case di campagna, con i campi coltivati attorno.
Quelle più grandi e più moderne si chiamano anche aziende agricole (o agrarie).

Una volta nelle case rurali vivevano i contadini, che coltivavano tante piante (gra-
no o mais, vite o olivo, frutta e verdura) e allevavano pochi animali per avere car-
ne, latte e uova. La casa del contadino, la stalla e i depositi per mettere il grano e
l’erba erano intorno a un cortile. I campi coltivati erano intorno a queste costru-
zioni e di solito non erano molto grandi. L’agricoltura e l’allevamento erano più
poveri di oggi: si dice che erano più arretrati.
Oggi, invece, i contadini sono diventati agricoltori: non allevano più gli animali ma
coltivano terreni molto grandi, con grandi macchine, e concimi chimici. Di solito
coltivano poche piante (per esempio, il grano e la barbabietola, o la vite e l’olivo).
Le stalle, quindi, in molte aziende non ci sono più. Se ci sono, sono molto grandi e
moderne, con tante mucche, o tanti vitelli, o tanti maiali. In questo caso i contadini
sono diventati allevatori. L’agricoltura e l’allevamento usano più macchine di una
volta: si dice che sono più moderni.

A

B
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n I campi sono coltivati a cereali e a piante usate nell’industria

I campi sono coltivati soprattutto a 4 cereali:

– il frumento 
(grano)

– il riso

– l’orzo

– il mais

Il grano viene macinato: si ha così farina, che si usa per fare il pane, la pasta o la
pizza.
Il riso, invece, non viene macinato, ma si mangia cotto a chicchi interi.
L’orzo viene usato per fare la birra.
Il mais viene rotto o macinato. È usato soprattutto come cibo per gli animali: suini
(maiali), polli, ma anche bovini (mucche e vitelli).
Le piante usate nell’industria (piante o colture industriali) sono:
– la barbabietola da zucchero – il girasole

– la soia e la colza – il lino, il cotone e la canapa

La barbabietola da zucchero è una radice ricca di zucchero. Ad agosto o settem-
bre viene portata negli zuccherifici, che sono le industrie dove si fa lo zucchero.
Il girasole, la soia e la colza sono piante che hanno semi ricchi di olio. Vengono
portati negli oleifici, che sono le industrie dove si fa l’olio, e servono per fare l’olio
di semi.
Il lino, il cotone e la canapa sono piante ricche di fibra tessile (materiale che può
diventare il filo, con cui si fa la stoffa). Vengono portate nei cotonifici, che sono le
industrie dove si fanno le stoffe.
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n I prati sono terreni dove si semina l’erba per il bestiame

In campagna i prati sono quei terreni dove l’uomo semina l’erba per gli animali.

Ci sono due tipi di prati:
– i prati permanenti; qui l’uo-

mo semina sempre soltanto
l’erba, e quindi questi terreni
sono sempre verdi;

– i prati non permanenti; qui
l’uomo semina prima il grano
e poi l’erba, quando ha ta-
gliato il grano; questi terreni
quindi non sono sempre ver-
di.

I prati dove l’uomo porta gli ani-
mali a pascolare (mangiare l’er-
ba) si chiamano pascoli.

Mucche al pascolo in Tirolo

n I frutteti sono terreni con gli alberi da frutto;
i vigneti sono terreni con le viti; gli oliveti sono terreni con gli olivi

In campagna i frutteti sono quei terreni dove l’uomo coltiva gli alberi da frutto
(mele, pere, pesche, albicocche, arance, mandarini...).
I vigneti sono i terreni in cui l’uomo coltiva la vite.
Gli oliveti sono quelli in cui si coltiva l’olivo.
Vigneti e oliveti sono molto importanti in Europa.
I vigneti si trovano sia nei Paesi mediterranei sia nell’Europa continentale (fino
alla Germania e alla Francia,
non più a nord perché fa trop-
po freddo). Gli oliveti si trova-
no solo nei Paesi mediterranei
(fino all’Italia centrale e alla
Francia meridionale, non più a
nord).

Come vedi, nei frutteti gli alberi
sono in fila. Tra un albero e l’al-
tro ci sono circa 4 metri, tra una
fila di alberi e l’altra ci sono 5
metri, per lasciare passare il
trattore.

Prato con l’erba tagliata
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n Le stalle servono per allevare gli animali

Le stalle sono delle costruzioni dove si allevano soprattutto gli animali più grandi
(le mucche e i vitelli). Qualche volta anche le pecore e le capre.

Le stalle hanno vicino altre costruzioni, dove viene tenuto il cibo per gli animali
(l’erba, il mais, il mangime).
Questi edifici oggi sono moderni, in cemento e mattoni, e si chiamano sili.
Le stalle per le mucche hanno sempre una stanza per la mungitura (dove si mun-
gono le mucche, cioè si prende il loro latte).

Anche nei vigneti le viti sono in fila.
Tra una fila l’altra ci sono 2 o 3 metri.

Negli oliveti le piante sono piuttosto
lontane, perché l’olivo può diventare
molto alto (fino a 20 metri).

Stalla per mucche da latte
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n Come usare pochi veleni in campagna

Oggi in campagna si usano molti veleni (pesticidi): contro gli insetti che mangiano
i cereali o la frutta; contro i funghi che distruggono i raccolti; contro le erbe catti-
ve (infestanti) che non lasciano crescere le piante coltivate. I veleni però fanno
male anche all’uomo. In alcuni Paesi si cerca allora di usare alcuni insetti utili con-
tro gli insetti dannosi. Per esempio, si usa un tipo di vespa (insetto utile) per ucci-
dere la mosca bianca, che mangia le foglie delle piante coltivate (insetto dannoso).
In questo modo, si possono usare meno pesticidi e anche il cibo che l’uomo man-
gia è meno «avvelenato».

B. Esercizi

l Sottolinea le tre risposte giuste. Poi scrivi sotto la frase completa.
La campagna è un ambiente:
a) trasformato dall’uomo b) con molte città 
c) di montagna d) di pianura e collina
e) con case rurali, campi coltivati, frutteti e stalle
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In campagna si coltivano:
a) cereali b) alberi da frutto, viti e olivi 
c) olio e vino d) piante usate nelle industrie 
e) pini e abeti
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I cereali più coltivati sono:
a) il grano b) il cotone 
c) il mais d) l’orzo e il riso 
e) la barbabietola da zucchero

... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Le piante industriali più coltivate sono:
a) la barbabietola da zucchero b) il girasole, la soia e la colza
c) il grano e il mais d) il lino, il cotone e la canapa 
e) l’erba

.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Trattore che sparge pesticidi
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Vicino a una stalla di mucche ci sono:
a) i prati e i pascoli b) gli oliveti
c) la stanza per mungere le mucche d) i boschi 
e) la casa rurale

.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

l Metti la freccia giusta
– frumento e mais sono frutteti
– barbabietola, girasole e cotone sono cereali
– i terreni coltivati con alberi da frutto sono piante industriali
– gli olivi sono piante del Mediterraneo
– i terreni con le viti sono oliveti
– i fabbricati dove si allevano le mucche sono vigneti
– le case in campagna sono prati
– i terreni dove si coltiva l’erba sono case rurali
– i terreni con gli olivi sono stalle
– i posti dove si tiene l’erba o il mais sono sili

l Completa 
Usa queste parole:

cortile, piccoli campi coltivati, case rurali, stalla, grandi campi coltivati, agricoltori, 
poche coltivazioni, sili, grandi stalle

Le case in campagna si chiamano: .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. In campagna le case non

sono tutte uguali. Quelle più vecchie di solito hanno un .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in

mezzo. Intorno hanno una piccola .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per pochi animali e i de-

positi per l’erba e il grano. Intorno a tutti questi fabbricati ci sono poi .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..

Quelle più moderne hanno invece la casa degli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e un po’ più

lontano un deposito per le macchine che si usano in campagna. Vicino hanno

... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Quando sono aziende per l’allevamento, hanno

... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per tenere il cibo per gli animali.

l Perché le case in campagna oggi sono diverse da tanti anni fa? 
Completa con queste parole:
tante persone / poche persone; con le braccia / con le macchine; 
avere le cose necessarie per vivere / vendere e guadagnare

Tanti anni fa nella casa in campagna vivevano .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Oggi nella

casa in campagna vivono .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Prima si lavorava .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oggi si lavora .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Prima si cercava di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oggi si cerca di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ora rileggi ogni idea importante e cerca di spiegarla a un tuo compagno.
Ricorda di usare le parole che hai imparato.


